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Oltre un milione a attorno al e 

Berlinguer: un moviméiito cóin|»attivo ed unitario 
per difendere 
e per 

masse 
i indirizzi 

Presente il compagno Longo - Una manifestazione di popolo che ha .confermato i profondi "legami di grandi masse con la politica dei comunisti -
centro del capoluogo emiliano, L'area del Parco Nord e i sette chilometri del percorso^el corteo sommersi da centinaia di migliaia di uomini, donne 
giovani entusiasti, giunti al Festival da tutto il Paese-Nel pomeriggio il comizio de lcompagno Enrico Berlinguer e i saluti dei rappresentanti dell 
«Pravda», dell'« Humanité» e della R.P.D. di Corea - L'immensa fol la si;è raccolta commossa in silenzio per ricordare il compagno Agostino Novell 

e 
a 
a 

BOLOGNA — Un'immagine parziale della folla sterminata che ha assistito al comizio del compagno Enrico; Berlmguer. 

Con una indimenticabile giornata di 
lotta e di entusiasmo si è chiuso a Bo
logna il Festival nazionale dell'* Uni
tà ». Oltre un milione di persone si so
no strette attorno al PCI e alla sua 
stampa. Il corteo è sfilato per ore ed 
ore per le vie cittadine; le strade del 
centro della città, la grande area del 
Parco Nord e i sette chilometri del 
percorso del corteo sono stati letteral
mente sommersi da giovani, donne, 
uomini, cittadini e lavoratori, giunti 
da ogni parte del Paese a testimonia
re i profondi legami delle masse po

polari con la storia, la tradizione, la 
politica dei comunisti italiani. 

Durante la manifestazione sul palco 
del Comitato Centrale era presente il 
compagno Luigi Longo. 

Di fronte a una grandiosa marea di 
popolo ha parlato nel pomeriggio il 
compagno Enrico Berlinguer, segreta
rio generale del PCI. Prima di lui 
avevano rivolto il saluto dei partiti co
munisti fratelli i rappresentanti delle 
delegazioni estere al Festival: Bang 
Ki Yong per la Repubblica Popolare 
Democratica di Corea, André Carrel 

direttore dell'* Humanité Dimanche » 
per il PCF, Mikail Zimianin membro 
del CC del PCUS e direttore della 
« Pravda » per i comunisti sovietici. -

Il compagno Olivi, segretario della 
Federazione di Bologna, e Tortorella, 
della Direzione del PCI e direttore 
dell'* Unità », hanno rivolto il saluto e 
il ringraziamento dei comunisti italiani. 

Durante la manifestazione è stato 
osservato un minuto di silenzio in se
gno di commosso e reverente omaggio 

.alla memoria dei compagno Agostino 
Novella, deceduto ieri notte. 

// discorso di Berlinguer 
BOLOGNA, 15 settembre 

Salvezza e rinascita dell'Ita
lia sono gli obiettivi premi
nenti del Partito comunista, 
partito di massa e nel con
tempo vitalmente legato alla 
classe operaia, partito nazio
nale e popolare e insieme fe
dele alia sua tradizione in
ternazionalista,' partito demo
cratico e insieme rivoluzio
nario: un partito cui spetta 
un ruolo decisivo nella pro
spettiva —, sempre più ur
gente — di tuia svolta demo
cratica nel governo del Paese. 

Davanti a centinaia di mi
gliaia di lavoratori, di don
ne, di giovani dell'Emilia, 
delle regioni rosse, del Nord 
operaio e del Sud profondo 
il segretario generale dei Par
tito, Enrico Berlinguer, ha 
tracciato — nel suo discorso 
a conclusione dei quindici, en
tusiasmanti giorni del Festi
val nazionale dell'Unità — le 
linee chiare della posizione 
comunista nel momento del
la ripresa politica e sindacale, 
natia fase di crisi economi
ca e politica che l'Italia sta 
attraversando, nel quadro del
la grave crisi intemazionale 
che investe il mondo capita
listico. 

Dopo un caldo saluto ai 

bolognesi, agli emiliani, ai la
voratori di ogni parte d'Ita
lia che affollavano ogni spa
zio della grande « piazza » del 
Festival al parco Nord, e un 
fraterno saluto al compagno 
Luigi Longo che era presen
te sul palco, Berlinguer ha 
detto della portata, del signi
ficato. del valore dei nostri 
festival della stampa. Ogni 
anno essi diventano una ma
nifestazione politica più gran
diosa e più. ricca di conte
nuti culturali e morali, qual
cosa di unico nella storia e 
nell'attività dei partiti, nella 
vita della democrazia italia
na e del popolo. Berlinguer 
ha ricordato che sempre più 
amDia è la partecipazione po

polare a queste feste che si 
svolgono, capillarmente, in 
quasi ogni comune e in qua
si ogni quartiere delle città 
più grandi: è un dato ben si
gnificativo in proposito che 
quest'anno siano stati diffu
si otto milioni di coccarde. 
Berlinguer ha sottolineato la 
crescita politica e culturale di 
queste manifestazioni. ' il to
no sempre più alto degli in
contri che in esse si svolgo
no. i livelli artistici e cultu
rali sempre più elevati e la 
grande occasione di dialogo 
e di confronto che le nostre 
manifestazioni ranpresentano, 
pur senza perdere • quei ca
ratteri di serenità gioiosa e 
di calore umano che sono 
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Il racconto della straordinaria, 
giornata di lotta 
1 saluti delle delegazioni ospiti 
Servizi sui dibattiti delle gior
nate conclusive 

i - La fotocronaca del corteo 

propri di ogni festa genui
namente popolare. 

E' anche per questa nostra 
grande iniziativa ricorrente — 
coronata quest'anno qui a Bo
logna per il 50* dell'Unità — 
non soltanto per le lotte che 
combattiamo ogni giorno, che 
gli italiani e non pochi stra
nieri toccano con mano ciò 
che è il PCI, quelle che so
no le sue capacità di mobi
litazione e di organizzazione. 
le idee e il metodo di lavoro 
dei comunisti italiani, la for
za di attrazione e di stima, 
comunque l'interesse e la cu
riosità che il nostro Partito 
riesce a suscitare con una in
ventiva — unita al talento or
ganizzativo e all'efficienza pra
tica — che non cessa mai 
di sorprendere, anche perchè 
purtroppo in altre istituzioni 
pubbliche e non pubbliche 
questi requisiti sono diven
tati merce rara. - , 

Perchè — si è chiesto Ber
linguer — il PCI ha mante
nuto e accresce queste doti 
cosi necessarie a ogni con
vivenza umana che voglia e 

. sia capace • di - progredire, 
•mentre esse vengono dimi
nuendo nel generale andamen
to della società e della vita 

.SEGUE INTERZA 

GRAVISSIMO LUTTO DEI COMUNISTI E DI TUTTI I LAVORATORI ITALIANI 

LA SCOMPARSA DI AGOSTINO NOVELLA 
Domani gli sarà reso l'estremo saluto sul piazzale del cimitero del Verano - I: mes
saggi di Longo e Berlinguer ai familiari - Il cordoglio del movimento sindacale 

•• - " ROMA, 15 settembre 
Il membro della Direzione e dellTJffi-

. ciò politico del PCI compagno Agosti
no Novella è morto nella notte di ieri 
a Roma a seguito di un lungo e irre
parabile male. 

. Appresa la notizia della morte del 
. compagno Agostino Novella si sono re

cati - a rendere ' omaggio alla salma 
esponenti del PCI e della CGIL, tra 
cui i compagni Bufalini, Galluzzi. Ma-

• caluso. Natta, Pecchioli. Petroselli. 
Reichlin, della Direzione del PCI, Cac-

• ciapuoti, della Commissione centrale 
di controllo, i segretari generali della 
CGIL Lama e Scheda, i segretari con
federali Giunti. Guerra e Vignola. 

. La camera ardente è stata allestita 
. presso la clinica Villa Gina. I fune

rali avranno luogo nella giornata di 
martedì. I lavoratori romani e le de
legazioni giunte dalle altre città d'Ita
lia renderanno l'estremo saluto al 
compagno Novella alle 17,30 nel piaz-

' zale antistante il cimitero del Verano. 
La segreteria nazionale della CGIL ha 
invitato le proprie organizzazioni ad 
essere presenti alla cerimonia con le 

' proprie bandiere. • 
- Ai familiari sono pervenuti i tele-

v- grammi del Presidente e del Segreta
rio generale del PCI. Eccone il testo: 

«Vi conforti in questo momento la 
- commossa e fraterna partecipazione al 
• vostro dolore di tutto il Partito e mia 
personale. -

* La morte del nostro caro compagno 
Agostino Novella priva noi • tutti, il 

• Partite comunista, il movimento ope

raio e antifascista, i lavoratori italiani. 
di un dirigente tra i più valorosi e ca
paci, di un combattente tenace e in
stancabile. di un amico fraterno che 

i - seppe farsi amare per le sue doti di 
j profonda umanità. 

.; In decenni di lotte combattute per 
'!•'•• la libertà e per il rinnovamento demo-
! pratico del nostro Paese, per il pro-
j gresso e l'unità della classe operaia e 
• di tutti i lavoratori, il compagno No

vella — come dirigente di primo piano 
> del PCI e della CGIL — ha dato perso-
; nalmenie un contributo grande di àzio-
( ne e di pensiero alla causa della demo-
j crazia, della pace e del socialismo. 
I Sempre, nella lotta di ogni giorno 
! come nei momenti più diffìcili e aspri 

della nostra storia, Agostino Novella 
j è stato di esempio, con la sua serietà, 

con il suo equilibrio, con le sue grandi 
{ capacità di lavoro. 

Vivrà nel Partito, nei lavoratori e 
j nel popolo italiano la sua eredità. 
! _ Luigi Longo » 

« Vi esprimo il mio commosso cor
doglio per la morte del compagno 

i Agostino Novella, uno dei maggiori 
1< dirigenti del nostro partito che abbia-

'. i mo conosciuto ed amato come un 
maestro. -•••*•-

Con milioni di compagni, di lavora
tori. di democratici italiani, di cui per 
tanti anni il compagno Agostino No
vella ha condiviso e guidato le lotte 
di progresso e di giustizia, rendiamo 
omaggio alla sua memoria. 

i Enrico Berlinguer» 

L'annuncio 
del CC. 

e della C.CC. 
II Comitato Centrale e la 

Commissione Centrale di Con
trollo del PCI annunciano con 
profondo dolore ai compagni. 
ai lavoratori, a tutti i demo
cratici la morte del ( compa
gno Agostino Novella. E' una 
perdita gravissima per il mo
vimento operaio e per la de
mocrazia italiana che lo ebbe
ro protagonista di primissimo 
piano di ogni battaglia di li
bertà, di - rinnovamento e di 
progresso, come combattente 
indomito contro la tirannide 
fascista, come uno - dei ' co
struttori e dirigenti più im
portanti del Partito comuni
sta. come guida prestigiosa 
della più grande organizzazio
ne sindacale del Paese. 

La vita e l'opera di Agosti
no Novella costituiscono un 
alto esempio della capacità 
della classe operaia di prende-

SEGUE IN SESTA 

i ;>.--A • • ! . > . - . « , , . " . : ' • 
, , T . < - ' . ; . - • • > , ' . . . - - - " . • . . ' - v •. . », .». . . ,-t' • ' * ( . 


